
c'è scritto “identità sconosciuta”.
Mentre gli scatto una foto, improvvi-
samente fuori qualcuno si mette a
sparare all'impazzata.

È una raffica di colpi. Non faccio
in tempo a capire cosa stia succeden-
do, che sento una mano sulla spalla.
È Fituri, l'infermiere, che mi dice di
stare tranquillo, che non c'è nessun
pericolo, il nemico è lontano, sono
spari in aria. Sparano per rendere
onore a Abdallah Abdel Hakim Ger-
gir. È avvolto in un lenzuolo bianco
dentro una cassa aperta di legno. I
parenti l'hanno appena caricata sul
pickup. Aveva 26 anni, il funerale è
fissato per domani. Mentre la mac-
china lo porta via, la folla lo accompa-
gna gridando a pieni polmoni: «Al-
lahu akbar! la ilaha illa Allah!». Dio è
grande, e non c'è altro dio all'infuori
di Allah! Appoggiato alla ringhiera
all'ingresso dell'ospedale, un ragaz-
zo singhiozza e porta le mani al viso
per asciugarsi le lacrime. Chi passa
lo consola.

Le milizie di Gheddafi non si era-
no mai spinte così vicino alla città.
Ma la voce di un attacco imminente
girava già da ieri sera. In piazza parla-

vano tutti di tre aerei militari atterra-
ti a Sebha con centinaia di mercenari
destinati a raggirare il fronte di Ijda-
biya, occupare Qimenes, e da lì pun-
tare alla periferia di Bengasi. L'attac-
co è cominciato all'alba. Hanno spa-
rato all'impazzata fino a mezzogior-
no, usando l'artiglieria pesante, so-
prattutto lanciarazzi e carri armati.
Di aerei non se ne sono visti invece.
Gli unici due che si sono levati in vo-
lo erano aerei dell'armata rivoluzio-
naria. Uno è esploso in volo per un
problema al motore. E l'altro è stato
abbattuto per errore dal fuoco ami-
co. Quando siamo usciti, verso le no-
ve, per andarlo a fotografare, siamo

stati costretti a scappare a gambe le-
vate e a tornare in albergo. Perché
per strada si sparava. E nelle retrovie
i ragazzi si preparavano alla guerri-
glia urbana accatastando in mezzo
alla strada rottami e cassonetti per
creare delle improvvisate barricate
dietro cui trincerarsi. Intorno alle do-
dici e trenta le sparatorie sono cessa-
te e abbiamo cominciato a sentire
strombazzare i clacson dei ragazzi
che annunciavano la fuga dei milizia-
ni di Gheddafi, che però avrebbero
ripiegato a non più di 20 chilometri
dalla città, pronti a colpire di nuovo
stanotte o al più tardi domani matti-
na.

CINQUANTAPRIGIONIERI

Resta un mistero invece che fine ab-
biano fatto i prigionieri. Sembra in-
fatti che i ragazzi della rivoluzione
siano riusciti a catturare una cin-
quantina di uomini delle forze di
Gheddafi. Ma è un giallo sul loro de-
stino. E alcuni dicono che siano stati
ammazzati tutti, sul campo. E parla-
no di un ordine in tal senso, che sa-
rebbe la risposta al massacro avvenu-
to stanotte a Ijdabiya. Di nuovo sono

informazioni difficili da verificare e
che prendiamo con le molle. Ma in
giro si vocifera di centinaia di morti
a Ijdabiya, dove stanotte le forze di
Gheddafi avrebbero preso il con-
trollo di un quartiere della città e
passato sotto le armi uno per uno
tutti gli abitanti. Verificarlo è im-
possibile. I telefonini non funziona-
no da tre giorni e internet è fuori
uso da un mese. E anche uscire in
città per indagare diventa sempre
più pericoloso. Oggi per la prima
volta ce lo hanno sconsigliato an-
che i ragazzi in armi, dicono che col
clima che c'è in giro nessuno esclu-
de che i vecchi miliziani di Ghedda-
fi rimasti segretamente in città op-
pure entrati senza fare rumore ne-
gli ultimi giorni, potrebbero entra-
re in azione con operazioni mirate,
anche contro i giornalisti. E intanto
oggi, dopo l'assassinio dell'inviato
di Al Jazeera, è stata la volta di
Mohammed Nabbous, ucciso al
fronte da un cecchino. Era l'inviato
della prima tv libica libera, Al Hur-
ra, che aveva iniziato a trasmettere
da Bengasi dopo la rivoluzione del
17 febbraio.❖

Orrore/1
I corpi carbonizzati
dai katiuscia sembrano
tronchi d’albero

Orrore/2
Voci di massacri
indiscriminati
su entrambi i fronti

Si estende
la protesta
in Siria

Diecimila persone hanno sfilato ieri nel sud della Siria, inneggiando alla «caduta del

regime» degli al Assad, al potere da oltre quarant'anni. Venerdì quattro manifestanti erano

stati uccisi dalle forzedi sicurezza. Lamobilitazioneanti-regimeè iniziatamercoledì scorso a

Damascoconunpiccoloradunodipersonechechiedevanolaliberazionedeidetenutipolitici.

VENERDÌ 25 MARZO 201110,00-13,30
ore 10,00 
Apertura dei lavori 
Perché una alleanza
tra italiani ed immigratiLIVIA TURCO
Presidente Nazionale 
Forum Immigrazione
ore 10,30 
L’Italia che cambia, con gli
immigrati e le immigrate
Maurizio Ambrosini
Docente di Sociologia
dei processi migratori 
Maria José Mendes Evora
Sociologa, capoverdiana
Jean Leonard Touadì
Deputato PD
I diritti dei non cittadini 
Roberto Zaccaria 
Deputato PD
ore 11,45 
L’Europa, il Mediterraneo
e le politiche di co-sviluppo
Josè Luis Rhi-Sausi
Direttore CeSPI

David Sassoli 
Capogruppo PD
al Parlamento europeo
Antonio Panzeri 
Parlamentare europeo
gruppo PD 
Savino Pezzotta 
Presidente CIR
Laura Boldrini 
Portavoce UNHCR
Intervento
del Segretario del PD PIER LUIGI BERSANI
13,30-14,30
Pausa pranzo
14,30-17,30
Le vie legali dell’ingresso
regolare dell’immigrazione
Modera e conclude:
Stefano Fassina
Responsabile nazionale
economia e lavoro del PD
Massimo Livi Bacci 
Senatore PD
Renato Finocchi Ghersi
Magistrato
Giorgio Alessandrini  
Consigliere del CNEL 
Luca Einaudi 
University of Cambridge
Massimo Marchetti 
Confindustria, Area 
Relazioni Industriali, 
Sicurezza e Affari Sociali
Andrea Olivero  
Presidente ACLI
Francesco Marsico 
Vice Direttore Caritas
Vera Lamonica 
Segretario Confederale
CGIL

Liliana Ocmin
Segretario Confederale
CISL
Guglielmo Loy 
Segretario Confederale UIL
Indra Perera 
Presidente CNA World
Ramzi Ben Romdhane
Operaio metalmeccanico
Ismail Ademi 
Imprenditore
Cecile Kashetu Kyenge
Medico
Mimma D’Amico
Coordinamento migranti
e rifugiati di Caserta
18,00-20,30
GRUPPI DI LAVORO
Lavoro e Welfare
Cecilia Carmassi 
Resp.  nazionale  politiche
per la famiglia, associazio-
nismo e terzo settore, PD

Sandro Gozi
Capogruppo PD 
Commissione Politiche
Europee Camera Deputati
Scuola, lingua 
e cultura italiana
Amedeo Piva
Vice Segretario PD
di Roma
Francesca Puglisi
Responsabile nazionale
scuola del PD
Asilo e co-sviluppo
Fabrizia Panzetti
Funzionario
Parlamento europeo
Francesca Marinaro 
Capogruppo PD Commis-
sione Politiche Europee
Senato della Repubblica
Diritti di cittadinanza
Ettore Martinelli 
Responsabile nazionale
diritti del PD

Eugenio Marino
Responsabile nazionale
Italiani nel mondo del PD

SABATO26 MARZO 20119,30-14,00
Oltre il Multiculturalismo:
dai territori la “via italiana”
alla convivenza civile
Introduce
Marco Pacciotti
Coordinatore nazionale
Forum Immigrazione PD
Conduce
Cristiano Bucchi 
YouDem
Davide Zoggia 
Responsabile Enti Locali,
Segreteria nazionale PD
Flavio Zanonato 
Sindaco di Padova
Ilda Curti 
Assessore al Coordina-
mento Politiche di integra-
zione e rigenerazione
urbana Comune di Torino
Paolo Beni 
Presidente Arci
Maruan Oussaifi 
Presidente Anolf
seconde generazioni
Franco Corradini
Assessore alla Coesione
e Sicurezza al Comune
di Reggio Emilia
Anab Farah Abdi
Reti delle Associazioni
Esquilino 
Elisabetta Tripodi
Sindaco di Rosarno

Anab Farah Abdi
Reti delle Associazioni
Esquilino 
Teresa Marzocchi
Assessore alla Promozione
delle politiche sociali 
e di integrazione per 
l’immigrazione Regione
Emilia Romagna
Luigi Manconi
Associazione a Buon Diritto
Khalid Chaouki
Responsabile seconde
generazioni-Forum
immigrazione  PD
Alina Harja
Giornalista
Alicia Lopes Araujo 
Team leader, progetto Talea
Sara Lin
Imprenditrice 
Mohammad Faruk Hossain
Dipendente privato
Nadia Bourzama
Farmacista
Daniela Costa
Specialista medicina
delle migrazioni,
Royal Australian College
of General Practitioners
Abdessamad El Jaouzi
Pres. circolo PD Veroli
Intervento diMASSIMO D’ALEMA 

www.partitodemocratico.it
www.immigrazione.forumpd.it
www.youdem.tv
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